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Tunnel chiusi di notte
Avviati tre anni fa
lavori ancora in corso
Alto Sebino: nuovo cantiere per le manutenzioni
Off-limits le gallerie della statale 42 dalle 21 alle 5
Fino a venerdì mezzi pesanti sulla riva bresciana

A

Lovere
GIUSEPPE ARRIGHETTI
Di certo c’è che all’Anas, per non
incappare nelle proteste di am-
ministratori e automobilisti,
hanno imparato a essere pru-
denti, e molto, sui tempi di rea-
lizzazione di un’opera.
Ma quel che sta acca-
dendo nelle gallerie
«Lovere» e «Costa
Volpino» della statale
42 rischia di diventa-
re un monumento al-
la (troppa) calma e al-
la filosofia extra-slow.

Da quasi tre anni,
infatti, su tutta la rete
stradale regionale ge-
stita dall’Anas si stanno svolgen-
do lavori per la riqualificazione,
l’adeguamento e la messa a nor-
ma degli impianti tecnologici in-
stallati all’interno delle gallerie
che fanno capo al Compartimen-
to Anas della viabilità per la
Lombardia. Nel maggio 2009,

mediante lo strumento del
project financing, l’ente naziona-
le per le strade aveva sottoscrit-
to una concessione con la società
Tunnel Gest spa (formata da
Gemmo spa, Uniland, Consorzio
Ravennate, Sintel e Sinelec) per
una serie di interventi da effet-

tuare nelle gallerie:
miglioramento della
gestione energetica
dei tunnel, posa di
nuovi impianti, con-
trollo radio, installa-
zione di pannelli foto-
voltaici, ventilatori,
apparecchi illuminan-
ti e cavi per impianti
speciali. Quella con-
cessione prevedeva

un anno di tempo per predispor-
re il progetto, tre anni per l’ese-
cuzione di questi interventi
straordinari e poi 17 anni di ma-
nutenzione continua. Il tutto per
la considerevole cifra di 235 mi-
lioni di euro.

Tra le gallerie coinvolte in

quei progetti di ammoderna-
mento, ci sono anche le due del-
l’Alto Sebino, lunghe in tutto cir-
ca cinque chilometri. I lavori era-
no iniziati a giugno 2010 e,
com’era stato correttamente pre-
ventivato, finiranno a giugno di
quest’anno. In questi due anni e
mezzo di giornate lavorative ef-
fettive ce ne sono state un po’ po-
chine, forse un paio di mesi al-
l’anno.

A ottobre 2010, quando si
viaggiava a corsie ridotte per via
dell’ennesimo cantiere, schian-
tandosi contro un camion era
morto il giovane Yuri Torri, di
Ranzanico. Dopo quel tragico in-
cidente, Anas e Tunnel Gest ave-
vano cambiato strategia, concen-
trando gli interventi di notte. Da
allora nella «Lovere» e nella «Co-
sta Volpino» le chiusure nottur-
ne si sono ripetute più o meno
regolarmente. Così sarà anche in
questa settimana: da ieri sera è
scattata infatti la chiusura totale
delle due gallerie dalle 21 alle 5

del mattino fino a venerdì: per
quattro notti, i due tunnel non
potranno essere percorsi né da
moto, né da auto, né tanto meno
da camion o tir.

L’alternativa, per chi viaggia in
auto, è rappresentata dalle stra-
de comunali di Costa Volpino e
di Lovere; per i camion che scen-
dono dalla Valle Camonica verso
Bergamo è la provinciale 510 che
costeggia il lato bresciano del Se-
bino; per i mezzi pesanti che sal-
gono, e che vogliono raggiunge-
re il Tonale, conviene invece da
Albano e San Paolo d’Argon diri-
gersi verso Iseo o Rovato e da lì
prendere la 510 bresciana. ■
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La galleria «Costa Volpino» della statale 42 e la «Lovere» sono chiuse di notte per lavori fino a venerdì FOTO TARZIA

È un tratto 
di cinque

chilometri
da Costa

Volpino 
a Lovere

Doveva essere pronto un anno fa
A

In ritardo il rondò di Piangaiano
A

Pochi chilometri più a sud delle gal-
lerie «Lovere» e «Costa Volpino» c’è
un’altra opera che da tempo aspet-
ta di essere conclusa lungo la stata-
le 42: è la rotatoria di Piangaiano nel
territorio di Endine. Voluta e paga-
ta dalla Provincia (quasi un milione
e mezzo di euro) per offrire un’alter-
nativa al pericoloso incrocio con la
strada che porta verso Solto Collina
e Fonteno, era stata iniziata a metà
2011. Avrebbe dovuto concludersi
nel giro di un anno, poi una serie di

ritardi e di imprevisti, tra cui una va-
riante in corso d’opera, hanno fatto
slittare il taglio del nastro. «Secon-
do le ultime indicazioni della Pro-
vincia – spiega l’assessore ai Lavori
pubblici Marzio Moretti – dovrebbe
essere completata entro fine gen-
naio, ma dubito che si riesca visto
anche il maltempo di questi giorni».
È probabile quindi che si vada a feb-
braio. La rotatoria sarà completata
da una bretella che condurrà verso
Solto Collina.

a

Sarnico, 15.000 euro
in dono ai terremotati
A

Sarnico
All’indomani del terremoto del
maggio scorso in Emilia, Comune e
parrocchia di Sarnico aprirono un
conto corrente a favore dei paesi
colpiti dal sisma. 
E domenica, al termine della
Messa, il sindaco Franco Do-
metti e il parroco don Luciano
Ravasio hanno consegnato a
monsignor Vittorio Nozza, pre-
sidente della Caritas diocesana,
la somma di 15 mila euro. «Il
dono della vostra comunità – La consegna dei fondi a Sarnico

ha detto monsignor Nozza rife-
rendo alla figura di Maria nel
Vangelo – è espressione di
un’attenzione, in una pluralità
di tantissimi altri gesti che quo-
tidianamente mettete in atto, al
disagio, alla sofferenza e alla
difficoltà delle creature vicine
o lontane a noi. Maria Santissi-
ma è colei che è capace di co-
gliere il bisogno nella realtà che
sta attorno, di sollecitare e coin-
volgere dentro iniziative corali
in cui ciascuno è capace di met-
tere in atto novità di vita». 

«Una conferma – ha detto il
sindaco al momento della con-
segna dei fondi – della genero-
sità dei sarnicesi che si sono
sentiti in dovere di essere soli-
dali con altri italiani in diffi-
coltà». ■
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Alberi da frutto low cost
C’è il bando per 38 paesi
A

Lovere
Frutta colta direttamente dai propri
alberi, grazie al bando per la diffu-
sione della frutticoltura che anche
quest’anno viene riproposto dalla
Comunità montana dei laghi berga-
maschi. 
«Si tratta – spiega l’assessore al-
l’Agricoltura Massimo Zanni – di
un’operazione che favorisce il re-
cupero di zone marginali, per-
mettendo l’acquisto di svariate

piante da frutto o di olivi a costi
molto vantaggiosi».

Tramite l’ente montano si
possono infatti acquistare oltre
80 varietà di piante a prezzi con-
venzionati. Possono partecipare
all’iniziativa non solo i residenti
dei 38 Comuni che fanno capo
alla Comunità montana dei laghi,
ma anche quelli dei paesi limitro-
fi. «L’esperienza passata – ag-
giunge il presidente Simone Sca-
burri – ci conforta: sono state di-

stribuite oltre 800 piantine di
olivo e oltre 2.000 alberi da frut-
ta». Il bando è rivolto in partico-
lare a hobbisti e semplici aman-
ti della natura, che puntano ad
avere un ambiente ben curato
piuttosto che a una produzione
intensiva. Gli alberi che si posso-
no acquistare sono piantine in-
nestate di due o tre anni e il costo
per ciascuno è di 4,90 euro, fatta
eccezione per il kiwi che costa 11
euro, mentre per l’olivo il costo è
di 6,80 euro. Per comprarle, oc-
corre ritirare i moduli nelle sedi
della Comunità montana a Love-
re, Casazza e Villongo, oppure
scaricandolo dal sito dell’ente. Le
domande si devono poi presen-
tare entro il 28 febbraio. ■

L’antico Egitto in tavola
porta gli alunni sul podio
A

Gli alunni delle quinte elementari A e B del convitto nazio-
nale «Cesare Battisti» di Lovere hanno vinto il concorso
«Strampalat e la macchina del tempo», promosso da Parma-
lat educational division. Gli alunni in classe hanno lavorato
sul tema dell’alimentazione nell’antica civiltà egizia, riceven-
do il primo premio assoluto e la relativa targa alla presenza
del dirigente scolastico Giovan Battista Campana e i docen-
ti della scuola primaria Monica Minini e Maria Gabriella Bor-
zaga, responsabili del progetto. Oltre alla targa ricordo, i ra-
gazzi del convitto loverese hanno vinto anche un’uscita di-
dattica a Bergamo in programma il 25 marzo.
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Costa Volpino
in marcia
per ricordare
l’Olocausto
A

Costa Volpino
«Al di là di un’altra fila di pioppi.
Parole e musica dai lager» è il tito-
lo della manifestazione dedicata
dalla nascente Unità pastorale di
Costa Volpino per celebrare la Gior-
nata della memoria.
Si tratta di uno spettacolo, rea-
lizzato dal Madn Acoustic En-
semble e ispirato al celebre ro-
manzo «Il bambino con il pigia-
ma a righe», che verrà messo in
scena giovedì alle 21 all’oratorio
di Corti, a ingresso libero. A in-
terpretare il piccolo Bruno sarà
l’attore Davide Colosio, musi-
che di Claudia Martinelli, Dario
Pallini, Luca Ragno e Chiara Zi-
liani. 

Altra iniziativa per ricordare
la Shoah è in programma lunedì
28 gennaio: una marcia della
pace all’insegna dello slogan
«Beati i costruttori di pace». Si
parte alle 20,30 dall’oratorio di
Branico e in marcia si arriverà
a quello di Corti. In caso di
pioggia, si camminerà con gli
ombrelli colorati a simboleggia-
re la pace. Anche questa inizia-
tiva è promossa dall’Unità pa-
storale di Costa Volpino che si
sta costruendo tra le parrocchie
del paese altosebino. L’ammini-
strazione comunale ha dato il
suo patrocinio alla marcia. ■
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